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La rivolta dei somali 
Fuga dal camping-ghetto 
assedio al Campidoglio 
M Sgomberati senza preavviso dall'.Ho-
tel World», portati a Castelfusano con la pro
messa di un albergo, i 300 somali di Monte 
Sacro si sono trovati davanti i bungalow di 
un villaggio turistico per l'estate immerso 
negli alberi. «Ci hanno portati nella foresta 
perchè siamo negri! Noi vogliamo case ve
re!» Erano le tre del pomeriggio ed il pranzo 
caldo (atto arrivare dal Comune e finito con
tro le finestre dell'ufficio del «Country Club 
Camping». Poi, dopo un blocco stradale di 
un palo d'ore su via di Castelfusano, i somali 
sono ripartiti per Roma. A piedi e con la me
tropolitana, sono arrivati in centro. 

Alle otto di sera, erano tutti stesi sul selcia
to di piazza Aracoeli. ai piedi della scalinata 
del Campidoglio. Un'ora dopo, uscito dalla 
riunione del consiglilo comunale, l'i 

re al servizi sociali Azzaro ha ricevuto una 
delegazione mentre gli altri si alzavano dalla 
strada. SI sono aperte le trattative. Azzaro 
spiegava che il magistrato aveva imposto il 
termine ultimo di Ieri a mezzogiorno per 
chiudere l>Hotel World», Il cui proprietario è 
inquisito per aver violato ogni norma d'igie
ne e di capacità abitativa, tenendo più di 
300 persone invece delle 78 permesse. E 
proponeva un ritomo provvisorio a Castelfu
sano, spiegando che appena la Provincia 
avrà firmato le convenzioni per le nuove de
stinazioni, di sua competenza e tra l'altro già 
stabilite lunedi, lui fornirà 1 mezzi per anda
re via dalla pineta. Ma alle dieci di sera I so
mali non avevano ancora deciso: non trova
vano la forza per fidarsi un'altra volta di un 
italiano. 

ALESSANDRA BADUEL MARISTELLA IERVASI A PAGINA SS 

Scade oggi il termine per controllare i gas di scarico, permessi del centro storico a rischio-ritiro 

Mtdte salate senza il «bollino» verde 
Mezz'ora di diluvio 
un metro d'acqua 
sulla via Jblomentaaa 

. •"• Mezz'ora di pioggia furio
sa, via Tlburtina allagata e 
chiusa al traffico per oltre venti 
minuti, decine di automobilisti 
costretti ad abbandonare la 
propria auto in panne, ingor
ghi e file ovunque: questo llbh 
b n d o di un violento nubifra
gio che si e abbattuto ieri po
meriggio nel quartieri nord-est 
della citta, provocando scene 
quasi apocalittiche. Qualcuno 
ha visto i cassonetti verdi del
l'immondizia «alleggiare su ol
tre un metro d acqua In via Ho-
mentana. Allagati diverti nego
zi e qualche appartamento se
minterrato, per fortuna senza 
gravi danni I centralini dei 
pompieri e del vigili urbani 
hanno continuato a squillare 
per tutta la serata. Alle quattro 
l'arrivo delle prime segnalazio
ni. I vigili del fuoco sono inter
venuti ripulendo i tombini dai 
fogliame e dai detriti In modo 
da far defluire l'acqua nelle 
condotte delle fognature. 
Un'operazione necessaria che 
però non ha alleviato il conge-
«tionamento di decine di auto 
bloccate dalla pioggia. Via Tl
burtina (chiusa da via Galla 
Placidi» fino a via di Portonac-
d o ) , via Nomentana, via XXI 

Aprile, piazzate delle Province, 
Porta Pia, Montesoero, sono ri
maste paralizzate fino a sera 
con ripercussioni in via Carli
na e via Prenestina. L'acqua ha 
continuato a scrosciare selvag
giamente fino alle 16.30, rag
giungendo, in alcuni punti, un 
metro di altezza. Moltissime 
persone sono rimaste intrap
polate all'interno della propria 
vettura ferma. Impossibilitati 
ed aprire gli sportelli. 

Ma I problemi del traffico 
hanno riguardato anche altre 
zone della citta che non sono 
state colpite dalia violenta 
pioggia. Acausa di un inciden
te fra due auto avvenuto allo 

i svincolo con via Ferdinando 
' Quaglia (un ragazzo è rimasto 
gravemente tento) i vigili urba
ni hanno chiuso via di Torbcl-
lamonaca. La strada e rimasta 
serrata fino a noite. A Porta 
Maggiore, auto e mezzi dell'A
tee si sono aggrovigliati in un 
ingorgo che ha paralizzato la 
zona per quasi un'ora. In sera
ta, la centrale radio dei vigili 
segnalava ottanta incidenti, 
una cifra ben oltre sopra la 
media. 

Tempo scaduto, da domani chi ha il permesso per il 
centro storico ma è senza «bollino» antinquinamen
to rischia una multa di 100 mila lire e, soprattutto, la 
revoca del «pass». La campagna antinquinamento 
del Comune è infatti operativa. E, anche fuori del 
centro, si eseguono controlli sui fumi emessi dalle 
auto diesel: non occorre il «bollino», ma lo stesso si 
rischiano multe salate. 

IAARLSTTI 
tsS Hanno in tasca II per
messo per girare nel centro 
borico, ma non hanno fatto 
controllare i gas emessi dalle 
loro auto: da domani rischia
no di pagare una multa di 
centomila lire ogni volta che 
sì mettono al volante. E, so
prattutto, possono ritrovarsi 
»enza «pass» per la fascia blu. 
Le misure antinquinamento 
stabilite dal Campidoglio da 
domattina infatti sono opera
tive. 

Passi accanto a piazza del 
Pantheon con il tuo bravo 
permesso, ma non hai il «bol
lino» dell'officina? Multa. E 
non importa se si tratta di 
un'auto a benzina o diesel. 
Per girare Uberamente, oc
corre quel marchio bianco-
verde rilasciato dal meccani
c o che ha «visitato» la mac
china. 11 «bollino» deve esser 
sistemato II, sul parabrezza, 
proprio accanto al «pass» per 
muoversi nelle strade del 
centro. 

Ma quanti automobilisti 
sono in regola? La campagna 

antinquinamento era iniziata 

3ualche mese fa e il Campi-
oglio aveva avvisato: c'è 

tempo fino ai 15 maggio. La 
Fiat subito s'era offerta: veni
te nelle nostre officine, il con
trollo sarà gratis. Ma molta 
gente si è mossa troppo tardi 
e, una settimana fa, la Fiat ha 
dovuto mettere in lista d'atte
sa centinaia di persone. Pro
blemi ci sono stati anche al-
l'Aci e nelle altre officine do
ve, pagando mediamente 16 
mila lire, si poteva portare la 
macchina. Cosi, anche se 
per il Campidoglio II tempo è 
scaduto, molti automobilisti 
dovranno aspettare settima
ne prima di potere circolare 
Uberamente per i quartieri 
protetti. 

Il provvedimento per il 
momento non riguarda chi è 
senza «pass» per la fascia blu 
e dunque si reca in centro 
occasionalmente, secondo 
gli orari consentiti. Abiti a 
Torbellamonaca? Puoi fare a 
meno del «bollino». Tuttavia 
c'è una legge nazionale, che 

vale per tutti: stabilisce I limiti 
massimi per l'opacità del fu
mo emesso dai motori diesel 
e prevede multe severe. Per 
poter circolare non occorre 
alcun «bollino», ma i vigili ur
bani possono eseguire con
trolli in qualsiasi zona della 
citta ed elevare le contrav
venzioni. Si tratta di verifiche 
casuali, che possono essere 
eseguite solo dai vigili urbani 
equipaggiati con un'auto do
tata di opaclmetro. Di mac
chine cosi. In città, ce ne so
no solo sei: Davide contro 
Colla. Ma qualcosa fanno. 
Dal 6 al 14 maggio le sei pat
tuglie hanno bloccato 118 

mezzi e ieri l'assessorato alla 
Polizia urbana ha fornito i 
primi risultati. Quanti veicoli 
erano in regola? Pochi. Su 77 
autocarri, 24 producevano 
fumi che superavano i limiti 
fiassati dalia legge. E le auto
mobili? Ne tono state ferma
te 41: in 18 casi il livello d'in
quinamento era intollerabile. 
I conducenti hanno dovuto 
pagare una multa di 25 mila 
lire e si sono visti ritirare U li
bretto di circolazione. Per 
riottenerlo, dovranno prima 
far mettere a punto il motore 
in un'officina privata e, poi, 
presentarsi alla Motorizza
zione civile. U i tecnici com
piranno un'ulteriore verifica. 

Auti 
in coda 
per II «bollino» 
davanti 
all'officina Rat 
In via Flaminia 

E se è tutto a posto la carta di 
circolazione sarà restituita. 
Finito? No. Mentre il proprie
tario del mezzo fuorilegge 
s'aggirerà di ufficio in ufficio 
per riavere i suoi documenti, 
un verbale redatto dai vigili 
urbani viaggerà per posta 
verso la procura della Re
pubblica. Sara il giudice a 
stabilire se, oltre alla contrav
venzione di 25 mila lire, il 
conducente dovrà pagare 
anche una sanzione. Di 
quanto? Ogni caso sarà valu
tato singolarmente e la legge 
prevede sanzioni diverse. Co
munque, la media è di 200 
mila lire, più le spese. 

Stop all'affare da 90 miliardi con i privati, ma in cambio l'Ente chiede la gestione... 

Il censimento degli immobili fa gola 
E lo Iacp si candida a prezzi stracciati 

Piano regolatore 
una variante 

color cemento 
FABIO LUPPINO A PAGINA 24 

«TI censimento delle case del comune lo voglio fare 
io». Leonardo Massa, presidente dello Iacp è inter-
ventuto ieri sulla delibera capitolina che affida sulla 
fiducia 90 miliardi alia Fiat per fare la radiografia di 
40.000 immobili comunali, offrendo di fare il censi-
mento a prezzi stracciati. In cambio però lo Iacp 
chiede la gestione dell'intero patrimonio. Avrebbe 
cosi sotto controllo più di 85.000 case. 

OBLIA VACCAREU.0 

• i II censimento delle case 
del Comune interessa anche 
allo Iacp. Sul progetto capitoli
no, già ai nastri di partenza, di 
ali idare la radiografia del patri
monio immobiliare al consor
zio di imprese «Census» capeg
giato dalla Fiat, per la «modi
ca» cifra di 90 miliardi, è Inter
venuto ieri II presidente dell'I
stituto autonomo case popola
ri, il socialista Leonardo 
Mussa. Massa si offre di censire 
le 20.000 case del Comune a 

prezzi stracciati, ma chiede In 
cambio di gestire, dopo averne 
fatto la radiografia, l'intero pa
trimonio comunale, in pratica 
di amministrare insieme alle 
proprie tutte le abitazioni di 
proprietà del Campidoglio, 
una quota di alloggi che am
monterebbe a circa 85.000 
unità. £ come se lo Iacp si can
didasse a gestire, e quindi as
segnare, e tenere in buone 
condizioni, le case di una città. 
La proposta è destinala a 

scompaginare l'operazione da 
tempo in caldo nelle stanze 
capitoline e messa a punto di 
recente con una delibera di 

f iunta che affida «sulla fiducia» 
6 miliardi al Census per censi

re una prima fetta di 10.000 Im
mobili. Una delibera finita sui 
tavoli della corte d'Appello di 
Roma per iniziativa del Coda-
Cora. L'associazione eh difen
de I consumatori ha contestato 
alla giunta la procedura di affi
damento a trattativa privata 
che non consente di verificare 
se l'offerta del Consorzio è la 
migliore sul mercato. 

La proposta di Massa ha già 
suscitato le prime reazioni «E 
un po' poco per modificare un 
progetto che ha richiesto diver
si anni per essere elaborato» 
dice l'assessore al patrimonio, 
il socialista Gerardo Labellsrte, 
che ha dato seguito all'iniziati
va caldeggiata a suo tempo dal 
suo predecessere Antonio Ge-

race, de. «La prenderemo In 
considerazione, anche se mi 
sembra paradossale che lo 
Iacp si ritenga in grado di gesti
re un'operazione cosi com
plessa. E poi, perchè candidar
si adesso?». Allo scetticismo 
dell'assessore, suo compagno 
di partito, risponde Leonardo 
Massa. «Un anno fa abbiamo 
chiesto al Comune di affidarci 
in gestione l'intero patrimonio 
abitativo, cosi come è succes
so a Milano. Ma non abbiamo 
ricevuto risposta. Adesso pro
poniamo di scorporare dal la
voro affidato al Census il pac
chetto case, che sarebbe stra
no affidare ad un consorzio 
senza esperienze in questo set
tore». EI costi7 «Siamo un ente 
pubblico che non ha scopo di 
lucro, si tratterà di prezzi Infini
tamente inferiori a quelli del 
Census». 

Per condurre in porto l'ope
razione io Iacp avrebbe già 

pronte strutture e programmi, 
quelli stessi che utilizzò due 
anni fa per radiografare I 
65.000 alloggi di sua proprietà. 
Insomma non ci sarebbe biso
gno di spendere i miliardi ri
chiesti dal Census per acqui
stare i software e i computer 
necessari. «È una delle propo
ste che ha fatto il Pds in com
missione - dice il consigliere 
comunale Estorino Montino -
Utilizzare o integrare I pro
grammi di proprietà dello Iacp 
e del catasto, riducendo la 
spesa di 22 miliardi per l'Infor
matica prevista dai progetto 
Census». Adesso la proposta 
Iacp lascia intravedere una 
possibilità di nduzione del co
sti. «L'assessore Labellarte e il 
sindaco dovrebbero convoca
re una nunione di commissio
ne per esaminare in dettaglio 
con lo Iacp e con il Centro elet
tronico unificato le attrezzatu
re di informatica che possono 
essere integrate». 

Sindaco c prefetto 
«licenziano» 
ildcladeluca 
aPrimavalle 

Carraio ha chiesto formalmente al ministro dell'Interno 
Vincenzo Scotti e al prefetto Alessandro Voci la sospen
sione di Sergio ladeluca (nella foto). de della XIX circo
scrizione arrestato con venti milioni nascosti nelle mu
tande, una «mazzetta» chiesta per concedere una licenza 
per un chiosco bar. È stato lo stesso sindaco a dare noti
zia del suo intervento nei confronti di ladeluca. ieri, ai 
consiglieri circoscrizionali di Primavalie. C'erano tutti gli 
eletti all'incontro con Carraro. Tutti tranne il gruppo de, 
assente ai completo come all'ultima seduta del consiglio 
circoscrizionale presieduto da ladeluca che è siato ac
colto dal pubblico con lanci di monetine e mutande. A fi
ne incontro Carraro si è pronunciato contro lo sciogli
mento del consiglio della XIX. Ieri sera intanto il prefetto 
ha accolto l'invito, sospendendo ladeluca delle sue fun
zioni. 

Contravvenzioni 
In città 
Record 
nel centro 

Spallanzani 
Al secondo giorno 
alt allo sciopero 
degli Infermieri 

Gli automobilisti romani 
sono più indisciplinati in 
centro, più corretti in VUI. 
XIII e XV circoscrizione. A 
dirlo sono 1 dati dei rileva
menti fatti In aprile dai vigi-

^ ^ m m m m ^ ^ ^ m li urbani. Il record va alla I 
dove i multati sono stati 

100 mila, un quarto del totale, mentre le rimozioni sono 
state 2.400. Il centro è zona «calda» anche per i motorini 
con 600 tra sequestri e annotazioni Territorio ad alto ri
schio di multe è anche quello della XX, tra via Cassia e 
via Flaminia, sia per gli scooter che per le quattro ruote. 
Quanto all'invasione delle corsie preferenziali, ecco la 
•graduatoria»: prima, palma d'oro delle invasioni, è la I 
circoscrizione, seconda... la II, terza la VII. Con 49 rap
porti dei vigili, la VI si aggiudica un argento nelle contrav
venzioni per rumori molesti seguita a distanza dalle altre 
zone della città e preceduta, ancora una volta, dalle vie 
del centro con 145 multati 

È durato solo due giorni lo 
sciopero degli infermieri e 
dei portantini dell'ospeda
le Spallanzani, specializza
to nella cura dei malati di 
Aids. Ieri c'è stato un in-

mm/mmmmmfmm^mmmm contro con gii antiproibi
zionisti Vanna Barenghi e 

Luigi Cerina -consigliere regionale lei, comunale lui - e 
con Paolo Cento dei Verdi arcobaleno alla Provincia. Al 
termine dell'incontro il Cnomi, l'associazione che aveva 
indetto una settimana di sciopero per protestare contro 
le precarie condizioni di lavoro, ha (atto marcia indietro. 
«Sospendiamo l'asteskme dal lavoro - ha detto Romeo 
Barbone, leader dei Cnomi - ma manteniamo lo stato 
d'agitazione che per altro non danneggia l'utenza». I tre 
consiglieri si sono impegnati a presentare un ordine del 
giorno ciascuno nel proprio consiglio - comunale, pro
vinciale regionale - per sollecitare la ristrutturazione del 
padiglione Pontano e un Incontro tra i sindacati e il pri
mario OuseppeVisco. 

'• ~La «task force» che control
lava I sistemi di sicurezza 
nei cantieri è senza fon e 
non è più operativa. Cosi 
Ieri Cgll Osi e UU hanno 
diffuso un documento nel 

tmm^mwmmmm^^mmmm» quale chiedono un incon
tro con la giunta regionale 

e l'assessore atta sanità Francesco Cerchia per trovare 
una soluzione. Istituita durante i lavori per le opere dei 
Mondiali, la «task force» era costituita da 30 medici delie 
Usi romane. In meno di un anno sono state riscontrate 
714 minzioni e 475 cantieri fuorilegge sono stati seque
strati. (Papero, per markeanza di fondi, il servizio è stato 
tagliato. 

I carabinieri di Civitavec
chia hanno arrestato nei 
giorni scorsi in collabora
zione con quelli di Catan
zaro Giuseppe Pulerà, ri
cercato per traffico Inter-

u^^mmmmmmmIJJBBJMB,» nazionale di stupefacenti 
II cugino di Pulerà, Antonio 

La Cava, è scomparso da tempo e tutto lascia supporre 
che si tratti di «lupara bianca» all'interno della lotta tra le 
cosche di Valleftorita e di Borgia. Pulerà e La Cava face
vano parte di una stessa organizzazione criminale che 
Importava ingenti quantitativi di droga dal Venezuela alla 
Svizzera e da D In Calabria. Pulerà è ora recluso nei car
cere di Regina CoelL 

! sindacati 
chiedono fondi 
per la sicurezza 
nel cantieri 

Arrestato 
a Civitavecchia 
trafficante 
di droga 
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PRONTO-TANGENTE 

La cronaca dell'Unità e II Codacons, 
il Coordinamento delle associazioni per la difesa 

dell'ambiente e dei diritti dei consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 

abusi, te sopraffazioni, la corruzione. I cronisti 
risponderannodalle11alle13edalle15alle20 

per raccogliere le segnalazioni dei lettori. 
In attesa che sia data attuazione all'ordine 

del giorno del consiglio comunale che I mpegna 
a istituire un numero antitangente del 

Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 

DOMANI SU L'UNITÀ 

l'Unità 
Mercoledì 

15 maggio 1991 23 


